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Reg. CE  n.1968/05 - Programma di Sviluppo Rurale Basilicata 2007/2013

Cosa finanzia la misura?
La misura sostiene le microimprese che realizzano in-
terventi connessi ad attività artigianali e commerciali 
nei settori di attività economica indicati negli Allegati 
5 e 6 del bando. Prevede due tipologie di interventi:
1) creazione di nuove microimprese; 
2) sviluppo di microimprese esistenti. 

Dove sono localizzati gli investimenti?
Macro Area D1: Aree ad agricoltura con modelli orga-
nizzativi più avanzati.
Macro Area D2: Aree rurali con problemi complessivi 
di sviluppo.

Chi può fare domanda?
Microimprese che realizzano interventi connessi 
ad attività artigianali e commerciali definite ai sen-
si della Racc.2003/361/CE come quelle con meno di 
10 unità impegnate e fatturato annuo e/o volume 
di bilancio annuale superiore ai 2 Meuro, comprese 
quelle di nuova costituzione.

Quali sono le spese ammissibili? 
Per le microimprese già esistenti:

Aggiornamento tecnologico dei macchinari e degli 
impianti tecnico produttivi finalizzati al miglioramen-
to dell’efficienza e/o della compatibilità ambientale 
(è compresa la realizzazione di impianti per la pro-
duzione di energia rinnovabile con potenza sino ad 
1 MW). Interventi strutturali di rifunzionalizzazione, 
riqualificazione e ampliamento dei locali destinati 
allo svolgimento dell’attività produttiva. Consulenze 
specialistiche finalizzate all’orientamento, all’accom-
pagnamento e al tutoraggio, entro un massimo del 
5% della somma delle precedenti voci a) e b).

 

Per le microimprese di nuova costruzione:

Spese per l’avvio dell’attività limitatamente al primo 
anno quali affitti e noleggi, utenze, spese notarili e 
oneri amministrativi, entro un tetto di contributo 
massimo di € 10.000,00. Acquisto dei locali per lo 
svolgimento dell’attività produttiva entro un tetto 
di contributo massimo di € 25.000,00. Acquisto di 
macchinari, impianti e attrezzature (è compresa la 
realizzazione di impianti per la produzione di ener-
gia rinnovabile con potenza sino ad 1 MW). Consu-
lenze specialistiche finalizzate alla creazione della 
microimpresa, in particolare, all’orientamento, all’ac-
compagnamento e al tutoraggio, entro un massimo 
del 5% della somma delle precedenti voci a), b) e c). 
Non sono ammessi investimenti collegati ai prodotti 
dell’Allegato 1 del Trattato (Allegato 7 del bando). 

Quali sono i requisiti di ammissibilità?
Per le microimprese già esistenti: essere iscritte 
all’albo provinciale delle imprese artigiane o al re-
gistro delle imprese (per le microimprese che rea-
lizzano interventi connessi ad attività commerciali), 
svolgere le attività economiche Ateco 2007 indicate 
nell’Allegato 5 del bando; (per le microimprese che 
realizzano interventi connessi ad attività artigianali) 
svolgere le attività economiche Ateco 2007 indicate 
nell’Allegato 6 del bando; essere titolari degli immo-
bili destinati allo svolgimento dell’attività produtti-
va, di cui agli Allegati 5 o 6 del bando, documentata 
da atto di proprietà e/o affitto e/o comodato d’uso 
regolarmente registrati alla data di presentazione 
della domanda. Costituire o aggiornare il fascicolo 
aziendale, di cui al D.P.R. n. 503/1999, e validarlo. La 
costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
e la relativa validazione devono essere fatte prima 
della compilazione della domanda, presso i Centri 
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di Assistenza Agricola (CAA) accreditati da AGEA, ai 
quali dovranno essere conferiti espliciti mandati, o 
presso l’Organismo Pagatore, come definito nel Ma-
nuale delle Procedure e dei Controlli dell’O.P.

Per le microimprese di nuova costituzione: essersi 
costituite dopo il primo gennaio dell’anno di presen-
tazione della domanda da soggetti che non siano già 
stati titolari o soci di imprese nei due anni antece-
denti la data di presentazione della domanda; essere 
titolari degli immobili destinati allo svolgimento del-
l’attività produttiva; costituire o aggiornare il fascico-
lo aziendale, di cui al D.P.R. n. 503/1999, e validarlo. La 
costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
e la relativa validazione devono essere fatte prima 
della compilazione della domanda, presso i Centri 
di Assistenza Agricola (CAA) accreditati da AGEA, ai 
quali dovranno essere conferiti espliciti mandati, o 
presso l’Organismo Pagatore, come definito nel Ma-
nuale delle Procedure e dei Controlli dell’O.P.

Al momento della liquidazione del contributo, le mi-
croimprese di nuova costituzione devono essere atti-
ve e regolarmente operanti (iscritte all’albo delle im-
prese artigiane o al registro delle imprese) e devono 
svolgere le attività economiche ATECO 2007 indicate 
nell’Allegato 5 o nell’Allegato 6 a seconda che si tratti 
di microimprese che realizzano interventi  connessi 
ad attività commerciali o ad attività artigianali al mo-
mento della presentazione della prima domanda di 
pagamento, pena la decadenza dal beneficio.

A quanto ammonta il contributo
finanziario?
Le risorse finanziarie, relative alla spesa pubblica, at-
tivate con il presente Bando sono € 1.340.000,00.
Per le microimprese che realizzano interventi con-
nessi alle attività artigianali, il costo totale del pro-
getto non può superare  € 40.000,00.

Per le microimprese che realizzano interventi con-
nessi alle attività commerciali, il costo totale del pro-
getto non può superare  € 100.000,00.

Gli investimenti dovranno essere realizzati entro 
e non oltre 15 mesi dalla data del provvedimento 
di concessione individuale del contributo.

Quali sono le modalità di presentazione 
della domanda?
Compilazione telematica della domanda di aiuto sul 
portale SIAN previa costituzione e/o aggiornamento 
fascicolo aziendale presso AGEA OP o presso CAA.

Compilazione telematica: tramite CAA con conferi-
mento di mandato. 

Tramite libero professionista delegato e accreditato 
dalla Regione Basilicata. 

La trasmissione cartacea della domanda, corredata 
dalla documentazione richiesta (in duplice copia, ol-
tre ad una ulteriore copia in formato digitale su sup-
porto informatico (cd, dvd)), dovrà avvenire entro e 
non oltre 45 (quarantacinque) giorni consecutivi a 
partire dal giorno successivo alla pubblicazione sul 
BUR del Bando mediante raccomandata AR o altro 
strumento postale equivalente (fa fede il timbro po-
stale) al seguente indirizzo:

Regione Basilicata 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale,
Economia Montana
Ufficio Economia, Servizi e Valorizzazione del Terri-
torio Rurale c.a. Responsabile della Misura 312
Via Vincenzo Verrastro, 10 – 85100 POTENZA

Sul plico dovrà essere apposta, oltre all’indicazio-
ne del mittente, la seguente dicitura:  

“Istanza Bando Misura 312 PSR Basilicata” – Non 
aprire.

A chi rivolgersi per avere maggiori 
informazioni?
Giuseppe Eligiato
Tel: 0971-668715 

giuseppe.eligiato@regione.basilicata.it

www.basilicatapsr.it
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